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Oggetto: Deliberazione di Giunta Regionale del 7 aprile 2020, n. 156 -  trasferimento 

immediato delle risorse a favore a favore delle aziende e degli enti del servizio 

sanitario della Regione Lazio individuate – Revoca in autotutela della 

determinazione  G04457 del 17 aprile 2020 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

VISTI 

l’art. 32 della Costituzione; 

lo Statuto della Regione Lazio, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; 

la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e ss.mm.ii.; 

il D. Lgs. 30 dicembre 1009, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii.; 

il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento n.15; 

l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 

il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, "Regolamento regionale di Contabilità”, 

adottato in attuazione dell'articolo 3 della l.r. 25/2001 ed ai sensi dell'articolo 47, comma 2, lettera 

b), dello Statuto; 

la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, “Legge di Stabilità Regionale 2020”; 

la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2020-2022”; 

la D.G.R. n. 272 del 05/06/2018 con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano Fermante; 

la deliberazione della Giunta regionale del 27 dicembre 2019, n. 1004, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

la deliberazione della Giunta regionale del 27 dicembre 2019, n. 1005, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa.”;  

la deliberazione di Giunta regionale del 21.01.2020 n. 13 “Applicazione delle disposizioni di cui 

agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 



successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, ai sensi 

dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

la Deliberazione della Giunta Regionale del 25/02/2020 n. 68 concernente il “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 

2019, n. 29 e dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

la circolare del Segretario Generale di cui alla nota prot. n. 176291 del 27/02/2020 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono state fornite indicazioni relative alla gestione 

del Bilancio regionale per il triennio 2020-2022; 

VISTI 

la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

le ordinanze adottate dal Ministro della salute, d’intesa con i Presidenti delle Regioni Lombardia e 

Veneto, rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 

ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19, 

come convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

le ordinanze adottate dal Ministro della salute, d’intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, il 23 febbraio 2020; 

l’ordinanza adottata dal Ministro della salute, d’intesa con il Presidente della Regione Liguria, il 24 

febbraio 2020; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

il decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020, le ordinanze 

emesse dallo stesso, a partire dal 3 febbraio 2020 fino al 9 marzo 2020 in modo particolare la n. 630 

in base alla quale è stato adottato il decreto del 27 febbraio 2020, recante: “Nomina del soggetto 

attuatore per il coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture della Regione Lazio, 

competenti nei settori della protezione civile e della sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza 

relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 



il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

la direttiva del Ministero dell’Interno dell’8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per l’attuazione dei 

controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, recante: “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020, recante: “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020 che ha modificato l’elenco 

delle attività consentite secondo i codici ATECO di cui al DPCM del 22 marzo 2020; 

il decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 1° aprile 2020, che dispone che l’efficacia dei 

decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri già adottati in data 8, 9, 11, 22 marzo 2020 e 

applicabili sull'intero territorio nazionale, come pure dell’ordinanza del Ministro della Salute del 20 

marzo 2020 e dell’ordinanza del Ministro della Salute, di concerto col Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti 28 marzo 2020, è prorogata fino al 13 aprile 2020; 

PREMESSO 

che con Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00007 del 12/03/2020 è stata disposta 

l’interruzione dei servizi di trasporto pubblico di linea, ivi inclusi i servizi di metropolitana alle ore 

21,00, da intendersi come orario di partenza dell’ultima corsa; 

che con Circolare n° 1 del 24/03/2020 della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, è stato 

disposto che la Regione Lazio si sarebbe riservata, con successivo provvedimento, di erogare 

contributi in favore di Enti pubblici, Enti privati senza fini di lucro, associazioni di volontariato, 

Onlus, che nel periodo emergenziale provvedono al trasporto gratuito o agevolato per la consegna 

di farmaci, di beni di prima necessità, al trasporto gratuito o agevolato di personale medico 

paramedico, personale volontario impiegato in servizi per l’emergenza del COVID19, disabili e altri 

persone in disagio e/o in difficoltà;  

 

CONSIDERATO 

che il personale medico e sanitario è attivo nelle diverse Aziende sanitarie locali, ospedaliere e, in 

genere, presso gli enti del SSR del Lazio con turnazioni H24; 

che il personale medico e sanitario delle aziende impegnate nella gestione dello stato di emergenza 

da COVID-19 deve poter fruire di modalità di trasposto pubblico alternative, utili a mitigare il 



pregiudizio correlato alle limitazioni orarie fissate con la richiamata Ordinanza n. Z00007/2020 per 

i servizi di trasporto pubblico locale; 

 

VISTA  

la D.G.R. n. 156 del 07 aprile 2020, avente ad oggetto “Misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. - Indirizzi finalizzati alla definizione dei criteri per 

l’assegnazione di risorse alle aziende e agli enti del servizio sanitario della Regione Lazio al fine di 

facilitare la mobilità del personale medico e sanitario operante sul territorio”; 

che tale provvedimento ha stanziato la somma complessiva di euro 1.000.000,00 a favore delle 

aziende e degli enti del servizio sanitario della Regione Lazio, al fine di facilitare la mobilità del 

personale medico e sanitario operante sul territorio per l’intera durata del periodo di emergenza 

sanitaria in corso; 

TENUTO CONTO 

che con determinazione n. G04457 del 17 aprile 2020, è stata approvata la “Domanda di adesione 

alla manifestazione di interesse” -  all’Allegato “A” – e le  risorse finanziarie distribuite alle aziende 

e agli enti del SSR - come individuati all’Allegato B - sulla base dei criteri individuati dalla 

Direzione regionale Salute e Integrazione Socio-Sanitaria ed in conformità a quanto previsto dalla 

richiamata DGR n. 156/2020; 

che occorre assicurare massima celerità di risposta alle esigenze connesse all’emergenza sanitaria in 

corso, consentendo l’immediato utilizzo delle risorse da parte delle aziende sanitarie beneficiarie 

del contributo destinato al rimborso delle corse Taxi-NCC effettuate dal personale medico e 

sanitario in servizio; 

RITENUTO OPPORTUNO: 

per le motivazioni sopra richiamate e al fine di accelerare i termini per l’utilizzo delle risorse 

assegnate per le finalità di cui alla citata DGR n. 156/2020, procedere alla sospensione della 

procedura di selezione approvata con determinazione n. G04457 del 17 aprile 2020, consentendo in 

tal modo l’immediato utilizzo dei contributi assegnati alle aziende di cui all’allegato B della citata 

determinazione, riportate nell’Allegato A al presente provvedimento; 

consentire, pertanto, al personale medico e sanitario di utilizzare in modo immediato l’agevolazione 

costituita dal rimborso delle corse Taxi-NCC effettuate per ragioni d’ufficio, ricorrendo alle 

ordinarie modalità di richiesta del servizio sul mercato; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente riportate: 

a) di procedere alla revoca in autotutela, ai sensi dell’articolo 21-quinquies della legge 241/1990, 

della determinazione n. G04457 del 17 aprile 2020, al fine di assicurare massima celerità di 

risposta alle esigenze connesse all’emergenza sanitaria in corso, consentendo l’immediato 

utilizzo delle risorse da parte delle aziende sanitarie beneficiarie del contributo destinato al 

rimborso delle corse Taxi-NCC effettuate dal personale medico e sanitario in servizio; 

b) di consentire, pertanto, al personale medico e sanitario di utilizzare in modo immediato 

l’agevolazione costituita dal rimborso delle corse Taxi-NCC effettuate per ragioni d’ufficio, 

ricorrendo alle ordinarie modalità di richiesta del servizio sul mercato; 

c) di stabilire l’immediato trasferimento delle risorse di cui all’allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente  provvedimento, a favore delle aziende e degli enti del servizio sanitario 



della Regione Lazio, secondo i criteri elaborati dalla Direzione regionale Salute e Integrazione 

Socio-Sanitaria e comunicati a questa Direzione; 

d) di stabilire che le aziende e gli enti del SSR trasmetteranno alla Direzione regionale Salute e 

Integrazione Socio-Sanitaria e alla Direzione regionale infrastrutture e mobilità, con cadenza 

mensile e fino alla durata dell’emergenza, apposita attestazione dell’importo rimborsato al 

proprio personale medico e sanitario nel mese indicato e, a conclusione del periodo di 

emergenza, a riversare le eventuali somme non utilizzate alla Direzione Infrastrutture e Mobilità 

della Regione Lazio; 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione (BUR) e sul sito web 

istituzionale regionale. 

 

Il direttore 

Stefano Fermante 




